
severissima giustizia conira i disobbedienli. E  di buono in­
gegno , e lanlo solerte che meglio di niun de’ suoi trova ad 
ogni bisogno molti espedienti. Ma in una cosa manca , che 
di quanti espedienti trova non sa poi in tempo eseguirne al­
cuno , e così come abbonda d ’ invenz ion i , manca di esecuzione; 
e benché talora se gli rappresentino all’ intelletto due ovvero 
tre rimedj ad una sola cosa , e di essi ne elegga uno per il m i­
gliore , tamen non lo eseguisce p o i , perchè subito innanzi la 
esecuzione gli nasce nella mente qualche altro disegno eh’ esso 
stima migliore ; e va tanto di meglio in  meglio che il tempo 
e l’occasione passa di eseguir cosa alcuna. Pe r  tal suo na tu ­
rai difetto si può dire che non sia in lutto p ru d en te ;  e da 
questo eliam procede che non eseguendo in tempo quello che 
talora egli elegge, salta d ’una deliberazione in un ’allra , ond’ è 
da ciascuno tenuto per uomo assai leggiero. Ha , olirà queste 
condizioni, il sopraddetto re de’ Romani una naturai dispo­
sizione , che innanzi che prenda inimicizia con uno patisce 
molle in g iu r ie ,  ma quando nell’ animo suo l’ ha confirmata 
è poi cosa quasi impossibile rimoverlo dal cercar sempre di 
vendicarsi delle offese , siccome al presente fa con il re di F r a n ­
cia suo cordialissimo inimico. Pe r  tal n a tu r a , Principe  se­
renissim o, è cosa mollo pericolosa a questo eccellentissimo 
Stato lasciar che Sua Maestà si confermi nella mala contentezza 
che ha al presente incominciato ad avere della Sublimità Vo­
stra , perchè poi sarà cosa difficilissima r im ediar che sempre 
non cerchi drizzar ogni suo disegno contra questa Repubblica , 
e tenerla sempre in gran spese e gran sospetto, avendo il 
modo di poterlo facilmente lare  ancora che mai non discen­
desse in Italia. E  questo è quanto alla qualità del re de’ R o ­
mani.

Del poter suo la Celsitudine Vostra sappia che al pre­
sente ha sotto il dominio su o ,  di p a tr im on io ,  1’ Austria  , che 
è ai confini d ’ U ngher ia ,  e il contado di F e r r e l t o , che è ai 
confini de’ Svizzeri,  e Carniola, S l ir ia ,  Carin tia;  T iralo , che 
sono ai confini nostri cominciando da capo d ’ Istria fino in 
Bergamasca; e olirà queste provincie ha molti altri  contadi 
che per la maggior parie  sono in Svevia. Ha di entrala delta
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